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Ragionando con calma 
di R. BIANCHI BANDINELLI 

Anche v o l e n d o manteners i in 
marg ine agl i a v v e n i m e n t i , non si 
può non avvert ire che il 14 lu­
gl io ha segnato una nuova svol -
ta nel l 'atmosfera pol i t ica e, in 
certo senso, ps icologica , in Italia. 

D a un lato, si è a v u t o un cr i -
laudo delle forre che il IR apri­
le votarono per il Fronte Popo­
lare. E il risultato di ques to co l ­
laudo si può riassumere nella 
frase che ho sentito da un ope­
raio, alla fine del lo sc iopero: « si 
è muta che s i a m o più di citici mi­
lioni >. 

Dall 'altro, il g o \ e m o ha mo­
strato il suo v e n i \ o l t o e ha «co­
perto, a n c h e a chi ne dubi tava , 
la sua linea di condotta netta­
mente reazionaria e di regime 

Se gli ot to milioni di volanti 
rappresentavano un terzo d gli 
ital iani , oggi si è r o n f i a t a l o rhe 
ques to t er /o è piuttosto massic­
c io Il problema rappresenta lo 
dal l 'opinione di un c i t tad ino su 
tre, nel quale si impersonano eer­
te preri^e esitren/c, in nome del­
le quali una massa cons iderevole 
di uomini sj .sentono sa ldamente 
uniti , dovrebbe essere, per qual­
siasi governo democrat ico , un 
problema da affrontarsi polit ica­
mente . Invece lo si affronta co­
me «e si trattasse di un fenome­
no che si possa abbat tere a col­
pi di mitragl ia , conio una cricca 
di gangster*. Si è pronti , ev iden­
temente . a mettere fuori l egee un 

diale; e a lcuni non v o g l i o n o per­
suadersene n e m m e n o oggi , d inan­
zi al la più chiara ev idenza . E.-si 
non rag ionavano male q u a n d o , 
(come lo H u i / i n g a ) s p e r a v a n o ' 
salvezza da u n o sp ir i to di giust i ­
zia, che avesse c o m e fondamento 
una unità di cultura, c ioè una 
concezione omogenea , una fede, 
che doveva essere di natura non 
trascendentale, ryrci iè potesse es-
-crc veramente omogenea e ab- 1 

bracciare lutti, intel lettual i e non 
intel lettuali . Ma poi. giunti a 
questo punto, sembra imposs ibi le 
che non riuscissero a compiere 
I u l t imo passo; a riconoscere che 
questa concezione , questa e fede > 
non poteva essere c h e di natura 
sociale p c h e essn non a n d a v a 
cercata indietro, nel passato , ma 
che già esiste e ni sv i luppa sem­
pre più nel futuro. P c h e è hi 
nostra, di noi comunist i . 

Cons ider iamo perciò l 'a l luale 
cecità del l 'azione pol i t ica m u l t a ! 
r imiro il c o m u n i s m o , c o m e uno 
dei traiti tipici ed immancabi l i ! 
di una s i tuaz ione storica che a l t i c 1 

volte sj è ripetuta, «otto altri 
aspett i - l ' impossibi l i tà, cioè, di 
una c lasse dir igente giunta all'e­
saurimento del proprio c o m p i l o 
storico, di comprendere la vera 
natura e quindi il l inguagg io da 
usare con le forze che storica­
mente sono dest ina le a sostituir­
si ad esse, p la vanità di ogni an­
naspare in tentat ivi re lrospel l iv i 

ALLA VIGILIA OELLI PARTENZA DELLA D E L E S U i l l E PER 1 1 

Artisti, letterati e scienziati 
ci parlano del Congresso di Breslavia 

Il prof. v e n n i . Il M. Pelrissl, Il pittore Galiuse. il critica DeHeieleiii e II prò!. Aloisi 
ci espongono II loro pensiero sulla Brande Asseiklea leali iHielieiiaail per la pace 

Alla vigilia drlla partenza della 
nostra delegazione al Congresso 
Mondiale degli Intellettuali, rhe si 

[terrà a Rreslavia. Polonia, nei gior-
. ni 25, 26, 27 e 28 agnato, abbiamo 
voluto interrogare brevemente alcti 
ni nostri intellettuali. 

Il prof. Vernoni, Ordinario di Pa­
tologia Generale all' Univeriità di 
[toma, rhe già ti era oculato di non 
partecipare al Congrego, pur ade­
rendo eiitiiMattiramente alla inizia­
tila ili pare che da esso parte, ci 
ha detto* 

<• Per quanto il pernierò degli in­
tellettuali in genere, e in ispecie de­
gli scienziati, non abbia un grande 
peso I/I politica — rio che è forse 
giustificabile — ritengo tuttatia che 
in questo graie momento storico 
l'elle dovrà decidere delle torti del-
("umanità per un periodo di secoli) 
iia quanto mai opportuno che que­
sta categoria sociale esprima e dif 
/onda nel modo più solenne ed ef­

ficace il convincimento che Umidi 
% competizioni tra popolit anche 
così gravi e importanti come quelli 
attuali, possono essere composti 
senza ricorrere a guerre, escluden­
done ansi a priori la utilità e la 
necessità ». 

Orrore della violenza 
Al .Maestro Petrami, rhe abbiamo 

trovato al !a\oro, davanti al piano­
forte, abbiamo chiesto le ritenesse 
rnnrretamente utile per la vittoria 
delle forze della pare il Congresso 
di Breslavia, dove scienziati, artisti 
e uomini di cultura esprimeranno 
la loro disapprovazione verso la 
guerra devastatrice e discuteranno 
rome assicurare, secondo le loro 
forze, il libero sviluppo della mi-
tura e del progresso. Il noto mu-
«iriMa ri ha risposto: 

< Ritengo non solo utile ma ur­
gente che gli intellettuali di tutto 
il mondo elevino la loro protesta 

terzo p più degl i i tal iani . E per e unicamente re l iospclt iv i Forse. 
arrivare a questo , ci si vale dei 
mezzi che più d i sonorano un go­
verno: della menzogna , del .truc­
co, del la propaganda di odio . Si 
specu la , per rendere accet tabi l i 
quesl j mezzi, sopra una carta si-
cura, che è l 'ant icomunismo del­
le donnicc iò le (chp tali restano. 
a n c h e se por tano barba e baffi 
e titoli a c c a d e m i c i ) : c ioè , sopra 
un sent imento incontrol lato , irra­
g ionevole , d i v e n u t o quasi istinti­
vo d o p o trent'anni di p r o p a g a n d a 
anli'sovietica H di frasi fatte. 

A chi si crede di g iovare , così 
facendo? Al p o p o l o i ta l iano non 
certo. (E questo popo lo sarebhe. 
c o m e pochi altri, nella sua pro­
fonda umani tà , in ogni m o m e n t o 
sensibi le a una parola di concor­
dia e di distensione, c h e venisse 
dal l 'a l to; mentre non gli fanno 
più nessuna paura le m i n a c c e e 
le repressioni) . Si crede , forse, di 
g iovare a certi determinal i e de­
finibili interessi. E spetterà agl i 
anni che verranno il mettere in 
luce , c o m e gin a v v e n n e per il fa­
sc i smo. che la strada è sbagl iata . 
Ma. in questo caso, la ceci tà e 
l' insipienza a p p a i o n o così grandi . 
da potervi credere a stento . S ic ­
ché, d inanzi a tali fatti , si insi­
nua il dubbio c h e , in fondo. l'u­
nico fine sin di mantenere il più 
a l u n g o poss ibi le al potere un 
certo g r u p p o di uomini . F ine non 
ancora confes sa to n e m m e n o a se 
«tc^si. c h e respingerebbero senza 
d u b b i o con sdegno , ma c h e forse 
ag i sce già nel fondo degl i animi . 
E lo respingerebbero, a n c h e per­
c h è essi stessi sanno , che un regi­
m e consiste essenz ia lmente nel 
fatto che gli atti di governo sono 
mot ivat i so l tanto dal l ' intento di 
manteners i al potere . Ed essi insi­
s tono di non rappresentare un re­
g ime . Ma tu l io sembra che si a v . 
vii per quel la ch ina , q u a n d o una 
maircioranza assoluta rende inuti­
le l 'esistenza stes«a di una discus­
s ione par lamentare , dato chp tale 
maggioranza è compos ta di eie 
menti così gregari e co«i sordi , che 
orn i argomento de l l 'oppos iz ione 
o de l le minaranze passa, neppure 
asco l ta lo . 

Sopra un p i a n o che dovrebbe 
essere più e l e v a t o di q u e l l o della 
pol i t ica spicciola , noi s e n t i a m o 
del le affermazioni, del resto, non 
m e n o preoccupant i . Tipichp, pprò. 
di determinat i moment i della 
.storia. 

In un recente congresso d'Azio­
ne Catto l ica , è «tata a p p r o v a t a . 
c o m e si apprende dai giornali . 
una risoluzione che sp inge la 
Chieda ad a b b a n d o n a r e ogni 
« sp ir i to di a c c o m o d a m e n t o >. 

Vi 5i ricorda, infatt i , che 
* ocn i bat tezzato è «addito della 
Chiesa > e cìcw a t tuare < anche 
in c a m n o pol i t ico , la Fede di Cr i . 
«lo >. E si c o n c l u d e c h e la Chie­
sa e FA. C. «on tenute a redar-
cuir lo . «e non adempie ques to «no 
d o \ e r e e c h e FA. C pur non es ­
sendo un part i to pol i t ico . * col la­
bora s tret tamente con la D e m o ­
crazia Crist iana >. Co«jcchè. di 
fatto, ogni bat tezzato resterebbe 
v inco la to al part i to della D e m o ­
crazia Crist iana. S e «i dove««p 
mantenere con piena con«egurn-
za questa risoluzione, o g n u n o ve ­
de qual i ne potrebbero essere gli 
effetti. Tn tempo fa«ci«ta. vi fu­
rono dei padri di famigl ia c h e 
non ì«cri««ero i figli a l lo s ta to ci­
vi le . c o m m e t t e n d o un reato per­
s e g u i b i l e pur di non farseli iscri­
vere ip=o facto anche a i e figli 
del la lupa >. 

T u t t o q u e s t o dimostra — poi­
c h é i l q u a d r o non «i arresta a l ­
l'Italia — c h e la «cr i s i dell 'occi­
d e n t e » . del la q u a l e tanto si par­
lò € 5i «r i . s s f in Europa durante 
i regimi d ich iaratamente fa*ci«ti. 
è tutt'altro che sul la via di risol 
rer«i. P iut tosto di aggravars i . 

Infatt i , i p iù onest i e co l t i tra 
frli intel lettual i borghesi , sperava­
n o u n a sa lvaz ione da u n ritorno 
a l lo spirito l iberale del per iodo 
lfim-1014. Essi furono incapac i 
di accorgersi c h e quel lo sp ir i to l i-
berale e. le condiz ioni che l o ave ­
v a n o reso possibi le erano tramon­
tate e o o U p r i m a f u e r r a mon* 

onesti non h a n n o inconsc iamente 
altro fine che di i l ludere e confor . 
tare sé stpssi con la rappre«r n fa­
zione della passata forza e del 
passato dominio , o n d e superare 
con tale ricordo, quel l 'oscuro ter 
rore della propria fine, quell'in-1 
terno sent imento di colpa e dil 
catt iva coscienza, c h e in m e z z o | 
a d i apparat i di lege i . di armi è 
di mandati di cattura in bianco . 
lutti pronti ad agire in loro fa­
vore. assa le i rappresentant i del 
mondo che s c o m p a r e e rovina. 

Scompare e rovina non per un 
fatale disegno, ma per ima serie 
infinita e concatenata di azioni e 
di fall i , material i e spir i tual i , se­
rie così lunga e così infrecciata. 
che. non polendola -solitamente 
districare e disporre in bell'ordi­
ni-, si è portati ad attribuirla a 
un dest ino o a una < provv iden­
za ». ^fa questo dest ino è la Sto­
ria. E noi potremmo def inir lo con 
parole molto precise. 

Perciò noi. e non c««i. s iamo se­
reni e tranquil l i e s u p e r i a m o fa­
ci lmente . dentro di noi. le picco­
le avversi tà che essi possono pre­
pararci con le loro leggi . le loro 
armi, i loro mandat i in b i a n c o e 
poss iamo, di tutte queste cose , e 
del la cronaca quot id iana , a n c h e 
parlare con c a l m a . 

Nei prossimi giorni 
la I I parte 

degli articoli di 

P I E T R O S E C C H I A 

s u 

« Esperienze di un 
grande sciopero » 

In questa seconda parte 
Il compagno Secchia toc­
cherà alcune questioni or­
ganizzative riferenti»! ai 
rapporti tra Partito e or­
ganizzazioni di massa nel 
corso dello sciopero. 

Lois N'rttlelon v stata eletta re­
centemente « Miss Chicago » rag­
giungendo cosi quel successo cui 

ambiva eia tempo 
„ . , . . , M. . . . . . . . MIMIMI . . . . . . . . . .M I MMM.MM... 

SEI CRUMIRI SU CINQUANTAMILA SCIOPERANTI 

Nelle campagne emiliane 
non si è mossa una foglia 

J,c provocazioni ilei Questori e dei Prefetti rese 
rane ilalla compattezza dei braccianti in sciopero 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FERRARA. 21 — - iVoii si limo­

l e r à una fòglia nelle raiiwaunc. 
dopo il mezzodì C neppure gli uc­
celli cantei anno -, questo disse cor 
enfasi un bracciante di Ravenna ter: 
mila piazza editiate della città. E 
cosi e stalo qui a Ferrara, a Ra­
venna e m tutta l'Emilia; dai gran­
di ventri urbani alle piccole frazio­
ni di campagna; dalle sponde del 
Po alla linea d'i demarcazione con 
le Marche; dalla Toscana alle, palu­
di di Contact-Ino Aveva .ragione il 
vecchio bracciante ravvevatc. che 
ricordava commosso le antiche lotte 
dei lavoratori emiliani: - non s'è 
mi.'sa una foglia *• 

Provocazioni poliziesche 
Eppure i tentativi di intimidazio­

ne e di provocazione da parte della 
polizia non sono mancati La que­
siti;» di Bologna ha ordinato a 
tutti i marescialli dei carabinieri 
d: strappare dai muri della citta *l\rnr rffl pnde-va frano stati spostatt 
manifesto della Confcdcrterra. Nel->jtpJ tPTr(lTF%e foriI continnenti del. 
h> provincia poi, qua e '?•_£ ^-esercito l diriacnti sindacali co-
fatto ricorso n minacele e ricadi u«, 
questo genere il maresciallo dei 
carabinieri, con aria innocente la­
sciava cadere il rincorsa villo scio­
pero e informava che ferie xmpo 
IIOI'I d' polizia erano pron'c e sul 
piede delle armi per reprimere 
qualsia, i - tevtjrtivr, ài ribellione» 
Ma i lavoratori son furbi e lascia­
vano correre guardandoti fra loro e 
ammiccando 

Hanno fatto di più. i Prefetti e i 
questori del''Emilia qui a Ferrara. 
all'ultimo momento, mentre forti 

chiedevano se era proprio il caso 
di consumare tanta benzina per 
niente. 

Cinr/ua rifa mila braccianti si sono 
posti m sciopero nel bolognese. 
Vnn sciopero compatto, duro, de­
ciso. L'unico episodio di crumirag­
gio da segnalare e quelto di Ca­
stel D'Aroilc i»« cui sci peritone 
(dico sd) sono andate al lavora 
protette da un nugolo di poliziotti. 
Ma tutto si spiega se si considera 
die Ai aite-iti sc i . eroi, due" sono 
(X repubblichini e quattro aclisti 
di eia due donne Per il resto 
•< non s'e mossa foglia ». Le qua­
ranta assemblee comunali nel cia-
lofliicse sono riuscite imvonenti. 
Molto bello i( comportamento dei 
braccianti di CasUl S. Putro in 
cui ben quaranta lavoratori sono 
tuttora tratti nuti ut carcere dopo 
lo sciopero del 15 luglio 

A Ferrara in tutti t punti di ac­
cesso alla citta grosse pattuglie di 
poliziotti, seguendo le non gloriose 
orme della Gcstapo, chiedevano ai 
braccianti i documenti dt identifi­
cazione. Chi risultava sfornito do­
veva ritornare indietro. Quelli fa­
cevano notare che un bracciante. 
quando circola nel proprio comu­
ne, è sbracato e non pensa a por­
tarsi dietro la carta di td'ntità: 
- niente! Ordine del questore! - Ma 
a frotte, sulle biciclette silenziose 
e con le bandiere rosse spiegate 

p In quella di Ferrara la polizia 0 j vc„t0 t braccianti e le donne 

città dirigendosi alla piazza della 
Cattedrale dove per consuetudine 
si tengono tutte le manifestazioni 
del genere, il questore ha fatto sa­
pere alla C. (L L e alla Confcdcr­
terra che il Prefetto aveva impar­
tito l'ordine che il comizio non si 
doveste tenere più in quella piazza. 
Dal questore si recò .«rubilo una coni 
missione composta dal segretario 
della Confcdcrterra locale. Ghedini, 
Il senatore Otello Putinati ed aliri 
per protestare contro l'incomprarv 
cibile provvedimento del Prefetto 
tanto più che esisteva un'autorizza­
zione accordata fin dal IH agosto in 
proposito. Il auestorc si dichiarò 
dolente e ammise che era giusto il 
risentimento via che ormai la de­
cisione del Prefetto, una volta pre­
sa, era irrevocabile Anche il que­
store di Ferrara con aria innocente 
onera fatto cadere il discorso sui 
n.ovimrnti di trnpva e di reparti 
di polizia e con Varia di riferire 
notizie confidenziali dis-c perfino 

pirono allora che a Ferrara si vo­
leva preparare uni grc,s*a provoca-
rione P non abboccarono all'amo 

Uno sciopero decito 
In tutta la provincia di Bologna 

ha scorrazzato con autoblindo ir 
una speeie di gratuita manovra di 
guerra Ma i braccianti, che in bi­
cicletta si avviavano ai convegni, 
guardavano fra meravigliati e in 

nuclei dt lavoratori affina ano in I curiositi questa mutile giostra e s. 

. . I . I . M . . M . 1 M M . M . I l M M M M 
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"cAmiìle,, e un burnì flint 

Sacrificala nel monologo di Cocleau Anna Alagnani ci offre 
nel secondo episodio inqnadralure di straordinaria bellezza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VEXFZIA 21 — Anr-a Marmnl 

e Roberto Ro^fUini rianno pre-
s^naatr» .«ta«*ra «*ila pr.ma vivor.c 
rt*>' loro fì'm « *m<">re » a^la Mo 
stra. cine uatopraflra. mentre, al­
l'esterno del Palazzo del Mrt". !a 
solita lolla di nino.«i sostava c(>re.e 
tutte !<? *ere In p,»zi<?nte ostinata 
atte** dei suoi beniamini 

< Questo film e un 
l'art* «u Anna Magna 
ra a piene lettere !o *\e'*r> Ro* 
sellini in una d:da$-alia :niz:*.e 
v. qui c'è subito un equivoco 

Perche non <l rende omacs'-o 
ad una attrice clnematOKran-~-i. 
anche -«« di molto -valore corre la 
Magnani, costrìngendola a r e n u r e 
quasi fusamente dlnania.an'otfcet-
tivo un intero monologo teatrale, 
per di pivi di Jean Cocteau 

Monologo intitolato « I-a voce 
u m a n a » , che costruisce la prima 
parte e la più breve del nuoto 
film del regata di e Roma «HA 
aperta ». « Paisà » • e « Germania 
anno zero * 

Un» donna innamorata parìa per 
l'ultima \olta al telefono con lo 
•mante che sta per abbandomr'a. 
Rosselllni ha cercato coi vi»». 
«l*»ltronde poco dutti'e anche *c 
intensamente espressivo, della Ma­
gnani e con alcuni lngejmo*t ri­
pieghi di ambientazione, di movi­
mentare al massimo la drammati­
cità dell'estremo colloquio d'amore 

Ma ha trovato un ostacolo in-
•ormontabi'e nel testo decadente 
e per lo più artificioso di Cocteau. 
in cut la fredda abiutA tecnica gio­
ca a rimpiattino In modo troppo 
scoperto coi «entimento Borsel­
lini su una materia almxie non 
poteva fare altro che esercitare ti 
lato meno buono del suo tempe-
ramonto portato tn misura uguale 
verso l'osservazione e l'inquietu­
dine morale 

Anche la seconda part« del film. 
11 e Miracolo », risente di parec­
chi squilibri • incertezze Non si 
••placa b*n« tbm eoa» l'autor» »b-

Ma loiut.-. far" e quali rapporti le-
pruno !'cp.*<>:iìo al preredente per 
restituirò una g.uMifìtrisor.e al 
t:to;o complessivo «L'Amore» 

Un i pastora che vegeta «oiitana 
«.u'.'e <-ost*> amalfitane imte-.uta 
d: m «ticisT.o credo di rav-.;sare 
tn un viandinte occasionale il ve­
ro S n Giuseppe Lui la stordisce 
In pirte co; «no s'.'enzlo e in par-

Z : ? ( 1 , t . •« col suo Uno pò: la possiede 
T ^ l * ! Rimasta m o n t a essa cre ie che U 
. . * „ » «~? «rari» re leste s:a entrata in lei. 

'o dice a tutti e polche gli altri 
la beffezciano sj allontana di nuo­
vo e partorisce. In aolitudine 

Rosse!.:n; e l'autore del sog?et-
•o. Federico Fe'.iini. hanno voluto 
co ntrapp-->rre l'amore mistico a 
quello terreno. AH'A—.orc dello spi­
nto, quello p-iramer.te fisico e sen­
suale ' 

Questa forma di Ingenuità e di 
tra-iqur.:* follia della pastora tìe-
.« essere una forma più accurata 
« più completa di conoscer.» una 
f o r o * di elaborasone e d! pur.fl-
<a.Jtior.«? 

Se Ro&se".:ni intendeva arrivare 
« questo bisogna dire subito che 
per fortuna egli non c'è arr»vatn 
%fTatto 

An?i 11 « miracolo » contraddica 
•n pieno una teM simile, e ogni 
tesi spiritualistica Perchè U « mi­
racolo » nelle sue cose migliori * 
un pezzo di cinema realista e an-
•ora una *oita (arche se consa-
je*oimente da parte deH'autore-l 
una denuncia di c«rta società 

Roseellini ha una violenza sua 
specia e. un lirismo mconfondl-
wie vnel cortometraggio 

Come uno scrittore scrive rac­
conti e novelle piuttosto che ro­
manzi. cosi Rosselllni * soprat­
tutto resista di impressioni, quin­
t i di film brevi I! € miracolo » 
non e un ep'sodlo di vita amorosa 
fransi un cortometraggio lirico sul­
l'Italia meridionale e sull'arretra-
teyia di certe nostre regioni sul 
minti.-i«ir.o credulo, sulla superstl-
«lone • l'Ignorami* cl«o* della pò-

entrarono ugualmente m ciffa at­
traversando i b n uiad liberati. Le 
donne iniziavano i canti e gli 
uomini riprendevano in coro l 
gruppi multieolori costeggiavano 
le nniiche Moli Estensi e le rosse 
pareri di mattont delle case ario-
st*tche La p>azza tn fin si è t<-
nuto il comizio è di foima elittiea 
incassata nel centro Al centro 
tnrpe t i monumento al Poeta di 
Orlando, alla cui base $i sono piaz­
zate tutte le bandiere delie Leghe 
e delle Sezioni Sul prato e sotto 
i platani si sono sistemati i con­
tadini intorno ai cumuli delle loroj 

; biciclette. Ha parlato Ghedmi, un 
vecchio militante comunista er 
bracciante ed eroico comandante 
partigiano Le donne, specie le vec­
chie contadine, *p lo guardavano 
con la testa reclinata da un lato 
come si giinrda un figlio bravo 
E Ghedmi diceva cose sacrosante 
che ess» comprendevano e ehe esse 
avevano sempre p'nsato. anche se 
non sarebbero state mai ropnci dt 
ripeterle 

« Ordine del questore! » 
Diceva che n*1 ferrarese c'erano 

32 mila ettari di terreno da bonifi­
care per dare javorn e pane alla 
gente e per toglier loro la malaria 
E queste cose tutu le sapevamo e le 
trovavano giuste Diceva eh" nel 
basso ferrarese c'era da dare l'ac­
qua at lavoratori e che non era più 
t'jiportabi'c che la gente che fatica 

[comprasse un secchio d'acqua al 

contro la guerra, lottando con tutti 
i metti di cui dispongono per fa' 
vorire la pace e .la libertà dei po­
poli. E' per questo che auspico al 
Congresso Mondiale di Breslavia il 
più persuasivo risultato affinchè gli 
uomini polìtici intendano in quale 
misura /' umanità, da essi troppo 
spesso ignorata, abbia orrore della 
violenta ». 

A Rrnato Guttuso abbiamo voluto 
porre una domanda particolare. 
« Pensi — eli abbiamo chiesto, — 
che da qunto Congresso possa n«-
scfTe qualcosa di vivo, di nuovo, da 
conservare? Che <le«iderii formuli in 
qurMo sni-q? ». 

« // fatto <fr««o — ha risposto 
Gulluso, dopo av^r riflettuto aironi 
istanti, — e mioro e da consertare, 
Il fatto che da tanti paesi (senza 
esclusioni) artisti, scienziati, intel­
lettuali tengano a riunirsi in l'ato­
nia e a dm ut ere e a fare proposte 
per lottare in difesa della pace: 
questo è ciò che vite e che biso­
gna ricordare. Formulare qualche 
desiderio? Appunto. Il desiderio (o 
la speranza) the ciascun pittore o 
scultore o artista, tornato a casa, 
tornato al proprio studio e al pro­
prio lai oro, riporti nel proprio cam­
po specifico quella coscienza di uo­
mo completo, d'intellettuale tivo e 
moderno, di vero intellettuale, di 
artista responsabile. Altri desidera? 
Che la proposta affacciata da un 
membro della nostra delegazione (la 
possibilità d'istituire un minio pre­
mio i\obel — trra/UPfife per la pa­
ce) si rnnereti in qualche modo ». 

Macinio Aloidi, profc««nre di Pa­
tologia Generale all' L'niver'ità di 
Ferrara, ha risposto a questa no­
stra domanda: « Come credi si pos-
-a stabilire, in concreto, un legame 
>ra l'azione degli intellettuali (in 
quanto uomini di cultura), le loro 
dichiarazioni, il loro schieramento, 
e la pai e? » Aloisi ci ha detto: 

e Paté e guerra sono parole che 
ormai suonano losì coni rete per 
tutta indistintamente l'umanità i/ic 
pensare non possano o debbano co 
stituirc le coordinate dirette o in-
dirette dell'attività di una cultura 
jet onda tuoi dire dichiarare the 
l'umanità può soffrire o gioire, es­
sere o non essere, indipendente-
mente dallo cultura; t uof dire an­
che non ledere the i fatti tunitili-
que silicatisi mio tutti i giorni que­
sta gran i (inclusione punite la cul­
tura e la scienza è già in quali he 
modo in affli ifn di combattimento 
per In pai e « per la guerra. 

« Gli intellettuali democratici che 
invece sentono l'urgenza del mo-
mentii r i eilmio In proto the sono 
chiitniiiti a <IK|< nere nello schiera-
mento attuale delle forze politiche 
'imito clic sempre più chiaramente 
una guerra impeiinlistira l'i he oggi 
significa sutrrn antisocialista) mo­
biliterà Vinganno e la corruzione 

- Lritare rhe l'inganno e la men­
zogna farcìano presa sulle coscien­
ze. opporre alle deformazioni razzi 
sttche. imperiallstiihe e antipopo­
lari i i nlnrl della solidarietà e del­
la liberta umana: è questo un pri­
mo compito ehe incombe sugli in 
tellettualt 

polazloni lascia»* per lunghi se 
coli nell'abbandono e nella incol­
tura 

Ed e qui che Anna Magnani, non 
più diva spettinata, ci regala al­
cune immagini formidabili di b«j-
ra braccata e respinta, lurida e 
.-enrto**. eppure donna ricca più 
delle altre di affetti umani • rt: 
vstj iti vitali 

Peccato che Rosselllni non s»p 
Dia mai sprigionare un preci#o 
sen>o «ocla e dalla sua intuizione 

Perchè su un soggetto come que­
sto avrebbe potuto girare un ca-

"^Invooe quando gli .tudenti e poi !O'^mo. Ed era giusto Diceva che 
l ragazzi e le donne del paese in I* Iuroraror. hanno diritto a vivere 
«*guono la pastora lanciandole ad- le che pCr vivere devono lavorare 
•tosso pomodori e incoronandola Jopni piorno per 'ulto l'anno e non 
eon una catinella rovesciata, la . p ^ r , 0 j j J$Q giorni all'anno Diceva 

Ihie ffl.".fiioni della mlliira 

Aj noto rnl iro letterario Giaco­
mo Dehenedetti abbiamo chiesto 
•piale differenza vedetif tra il Con 
Eretto di Breslavia e quello dei 
• Renrontres » di Ginevra, o quello 
di « Civita* Nnvj • o di altri «imili. 

« 7ufra la differenza — egli ci ha 
ri'pnsto. — ehe corre tra due di­
terse concezioni della coltura. Ai 
* Renrontres • «t njppone rhe la 
legge preceda la i i'a e si cerca, in 
modo paterno e magistrale, di for­
mulare quelle Ir e gì. 1/fl fio£ pensia­
mo rhe la storia preceda la legge. 
in questo spirito andiamo a Bre-
slatta — fratelli e amici — a cer­
care in comun- una parola, non tta 
da intellettuali in senso specifico e 
di casta, ma da uomini desiderosi 
di giungere a una con sape? olezza 
eollettiia e creatrice ». 

D. P. 
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té Scarpette rosse > • 

Il film HIEIPSP di ."Michael P n u r l l ed Emprlc PrpssburBPr, 
« Scarpptte rossp » ha inaugurato uff ic ialmente la TX Mostra 
Internazionale d'arte cinematografica di Vpnezla il g iorno 
19 agos to al le 21,15. I rpgisti sono gl i s tess i di « Narciso 
N e r o » p di « S c a l a al Parad i so» ; il sogget to di questo loro 
nuovo film è pprò di natura c o m p l e t a m e n t e diversa; un 
grosso P colorato spettacolo che prende lo spunto da una 
nota favola di Hans Andrrsrn . Ercovene la trama. Due nuovi 
c lement i vengono assunti dalla ce lebre compagnia di bal­
letto Lprmontov: la ballerina Vlcky Page (Moira Shearer) e 
il compositore Jul ian Craster (Marius G o r i n g ) . Lermontov 
(Anton Walbrouk) ha raccolto nel la -sua compagnia i m a g g i o . 
ri talenti del mondo, ma tutti i component i d e v o n o piegarsi 
alla «uà ferrea disciplina o andarsene . Il bal letto è la sua re­
ligione ed egli es ige da tutti la più assoluta dediz ione all'arte 

della danza . Quando apprende che la prima bal ler ina, Irina, 
sta per sposarsi , egli subi to d i spone che il s u o posto v e n g a 
preso da Vlcky. Cosi Vieky debut ta nel n u o v o bal let to 
• Scarpette rosse » che racconta di una ragazza stregata da 
un paio di scarpette rosse da bal lo . Autore del la mus ica del 
nuovo bal letto è Jul iun Craster. La « Pr ima » de l lo spetta­
colo cost i tuisce per entrambi u n c lamoroso succes so e l'ami­
cizia del compositore e del la ballerina non (arda a cam­
biarsi in amore . Quando Lermontov se ne accorge accusa 
ing ius tamente Vicky di ballare m a l e e crit ica la mus ica di 
Jul ian in m o d o da costringere il g i o v a n e a lasciare la c o m ­
pagnia. Posta di fronte alla scelta tra Jul ian e la sua car­
riera, Vicky segue Jul ian. Lermontov r iprende al lora Irina 
come prima ballerina. 

Qualche t empo dopo Lermontov incontra Vicky: Te parla 
della sua carriera interrotta e. i n s o m m a , tanto fa che r iesce 
a convincer la a tornare nel la compagn ia che . per l 'occasione, 
n m e t t e in programma il bal let to « Scarpette rosse », L'indo­
mani . mentre Vicky si v e s t e ne l s u o camerino , g i u n g e Ju l ian 
chp le chiede di andar v ia con lui . La ragazza però , pur 
dichiarandogl i di amarlo ancora profondamente , rifiuta. In 
quel m o m e n t o sopraggiunge Lermontov: i due uomini l i t igano 
e Vickv disperata li manda via entrambi . Po i però , pent i ta , 
corre dietro a Ju l ian . Nel la corsa a f fannosa , el la perde l'equi­
librio e, dall 'alto di una terrarza, precipita ne l la sottostante 
ferrovia r imanendo travolta dai treno. 

Come la protagonista del bal le t to « Scarpet te rosse ». l e 
cui «carpe l 'a l lontanavano dalla v i ta e da l l 'amore . Vicky alla 
fine trova la pace so lo ne l la mor ie . 

•cena sarebte stata molto bella 
se purt-oppo non risultasse jrri-
mediabllmente forzata questa • or­
ganizzazione della cattiveria » da 
parte dei popolo napoletano 

A Nipolt via. non sono cosi cat 

che l'Ufficio di Collocamento è ntifl 
vecchia conquista dei braccianti che 
neppure i governi più reazionari a-
vevano mai osato strappare ai la­
voratori Solo U fascismo osò que 

t!\J da perseguitare una povera «fo e parve un delitto atroce ed ora 
visionaria come gli inglesi e la '%- n'è venuto Fon/ani del perfrno 
ch'e»% cattolica hanno p*Tt*&v Inero a ricalcare le orme del fasci­
ato Giovanna D'Arco 

UGO CASIRAGHI 

LorefireM vince R Premio 
mofoddislw A Belasi 

BELFAST (Irlanda de! Nordl- 21 
— Le Moto Guzzi italiane si sono 
brillantemente affermato oggi nel 
Gran Premio motociclistico di Bel­
fast. vincendo nella categoria 500 
e 350 ce. 

L'italiano Lorenzettl si è classifi­
cato primo nella categoria maggiore 
percorrendo 15 giri del circuito di 
16 miglia e m e n o alla valocltà me­
dia orarla di 85.55 miglia 

Nella categoria 250 c e . ha vinto 
l'inglese Maurcce Cann. pilotando 
una' Guzzi, alla *«locit* media di 
72.47 calcila orwlfc 

•mo e peggio Questo diccra l'ora 
tc-rr. questo hanno dfffo tutti gli 
oratori d'Italia ai braccianti. E • 
braccianti hanno approvato 

PAOLO RICCI 

Il congresso menoVe 
0j6]M IRSe^MRW • NMPvSI 

BUDAPEST. 21. _ Si è inaugu-
rato oggi a Budapest il Congresso 
mondiale degli insegnane e degli 
istitutori, con la partecipazione di 
delegati di 17 paesi. Il congresso si 
occuperà principalmente dell'edu­
cazione d«Ua gioventù e delle re­
lazioni tra sUto e chiesa per ciò 
che concerne i problemi dell'in»*-
gnamento.. 
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MOVI ORIZZONTI RKLLA NtlEXZi 

IL FREDDO AL SERVIZIO 
DELLA TECNICA CHIRURGICA 
Succede ogni etorno che diecine e i m a n n direva recentemente, dinnanzi una crescente m genera.e ampiezza 
ecine di ingegneri, operai. mano- | all'Accademia di Chirurgia, di aver Nei 1044. un s o l d a t o / u gravemente diecine _ ^ _ . 

vali. 1! ,-uj dito e stato afferrato dal,' «mputat.- una coscia ammalata ar.e-
naMro d! una sega meccanica o di: stetizzata dal freddo La paziente 
una cinghia di tra«ml*sione. perdano, perfettamente sveglia, non si era resa 
anche li braccio, sezionato dalla la-tneppur conto dell'operazione 
ma ta*li»nte d: una macchina Oggi j L'areste&la al freddo, è infatti per-
ancora. tali dolorosi infortuni la- t fetta e totale poiché agisca sulle ce]-
s~iano le loro vittime mutilate per, jule stesse e non solo sui rentn ner-
tutta la vita Ma presto non narà ; vosi, co-r.e fanno 1 metodi classici 
più c<-*l I-e membra «azionate saran- Essa è inoltre semplicissima basta 
no incollate In poche settimane 11 • impacchettare ti membro da ampu-
fento dimenticherà che per qualche tare, pre-eden temente legato, tn bloc-
ora gli manco un dito o la mano 

« Per questo — vrrive il dott Leger 
rella Presse Medicale — basterà av­
volgere nel ghiaccio 1! membro ta-

cht di ehlaccio fondente, continua­
mente rinnovati in due ore. dolore 
e sensibilità scompaiono totalmente 
L'operazione non e affatto pericolo 

gliato. mandandolo insieme al ferito R*. n 0 n richiedendo alcuna sostanza 
tn un ospedale attrezzato per operare! to«slea da Introdurre nell'organismo 
delle suture vascolari > Grazie alla n chirurgo inglese R o « aveva g i i 
tecnica moderna dei nostri chirur- t e n u t o di utilizzare 11 freddo per ad-
Chi. si sa ormai realizzare c incona 
ture » di tal genere ti grande pro­
blema %m quello di conservare 11 
membro staccato, sottraendolo alla 
cancrena a all'infezione 

Oggi, anche questa difficoltà è vin­
ta grazie ad un procedimento vecchio 
come il mondoi il freddo li suo Im-

dom>entare 1! dolore, cent'anni fa. 
quando il cloroformio non esisteva 
ancora e l'etere cominciava appe­
na ad essere utilizzato come ane­
stetico Ross, ritornando da un viag­
gio al pae«« degli Esquimesi, aveva 
avuto la trota gelata senza risentire 
la minima sensazione Cift che gli 

piego assume In questo momento, diede l'idea di deter.ninare arttncial-
una cre«cente ii^port.*nz< in chirur- m»nte lo stesso fenomeno tusll ope-
già e tn terapeutica, permettendo) rancli II suo metodo non fu allora 
stupefacenti progressi. Il do tu Bau- preso sul serio e prende invece oggi, 

toccato dall'esplosione di un pro.et-
tlle che gii causò una profonda fe­
rita al ventre stritoiandozn un brac­
cio e strappandogli l'altro Ave.a ri­
cevuto un tal colpo che 'e amputa­
zioni degli Avanhraccl. giudicate tut­
tavia lndispen*>ahill gli sarectera 
stat* fatali S'Impacchettarono quin­
di i membri feriti nei ghiaccio per 
tre settimane Dopo di che. lo st j tc 
generale dei ferito era migliorato a 
tal punto che lo si potè operare con 
succes*o. riparando anche un braccio 
considerato come sacrificato, senza 
amputazione 

Lo chlnirgi.-» riparatrice ha fatt i 
anch'elsa importanti passi avanti, 
grazie al frecMo Delie dita tagliale. 
-utaccate unicamente per un lembo 
di carne, hanno potuto essere rts»l-
date. dopo es««re state conservate ne; 
ehlaccio 

In parecchi laboratori americani si 
vedono correre e s«.tel.jre d*i cani 
amputati <r una zampa, the ritro­
vano p r ' ! t o ànP° che u '.orr, zam-
o e t u ha passato alcuni giorni ne: 
rrl?idarlo. e i bravi cagnolini qua-
impedì di nuovo, s'armo benissimo .. 
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